

















Anno XII 


ASSOCIAZIONE 








Esce tutti i giorni, eccettuato 
lo domanighe. 

Associazione per Italia Livo32 
al'anno, semestre a trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spero postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20; 

L'Ufficio del ‘Giornale in Vin 
Sa vorgnana, casi 





L'EVOLUZIONE EUROPEA 


E SUE CONSEGUENZE 





Gi sono due grandi periodi storici nello svol- 
gimento delle Nazioni europeo, ì quali potreb- 
bero servire n divinaro T'avveniro di questa 
parte di mondo preponderante da secoli per la 
sua civiltà. - 

L'uno di questi. periodi è quello in cui le 
Repubbliche italiane preponderavano ancora nel 
mondo orientale e l'Impero germanico sul Con- 
tinente ; le une preludiarono a quel federalismo 

‘ civile che poscia si accomunava alle maggiori 

Nazioni, e l'altro costituiva, sia d'accerdo sia 
in opposizione col Papato, un certo legame di 
unità fra di esse sulla base delle tradizioni del- 
1' Impero romano. 
“ Questo ‘perodo lia contiriuato fino a certi 
grandi' fatti, che si successero în un tempo re- 
lativamente breve; e furono’ l'invasione tur- 
chesca nell’ Europa orientale, la scoperta del- 
l'America ola sepirazione ‘della’ Cristianità ‘in 
diverse’ comunioni. OS 


Allora ha termine un mondo' e' ne coinincia . 


un altro. L'Oriente è quasi affatto perduto per 
l'Europa; a futto le Nazioni occidentali è aper- 
to un nuovo mondo, per cui esse varino ilispie- 
gando. una nuova potenza, che le fa preponde- 
rare nella società’ delle Nazioni, e tra ‘il Nord 
« ed il Sud dell’Europa nasce un inaggiore di- 
stacco. y 
Va mancando allora a poco a pocò quel le- 
game di unità, che nel medio evo era stato una 
sostituzione della Cristianità, che aveva adottato 
anelie i barbari; al mondo romano, in cui si era 
accentrata tutta la civiltà antica ; ma le diverse 
Nazioni acquistano in compenso la coscienza di 
una propria esistenza allatto indipendente, che 
si viene grado grado svolgendo. 


Allora però l'esuberante vitalità di prima si” 


sottrae nella ‘parte orientale @ viene portata 
tutta all'Occidenté, donde nascono le espansioni 
americane e tutto' il- mondo delle colonie, che è 
un trapiantamento della civiltà europea sopra 
un vergine terreno. ° È 

Questo periodo ha continuato fino a circa un 
secolo fa, quando ha principio uno nuovo, che è 
quello in cui noi medesimi viviamo e che è de- 
stinato a continuare, 

Nelle culonie americane è gettato il germe 
della emancipazione. Esse accennano a vivere da 
sè; e l'Occidente dell'Europa porta l'esuberanza 
della sua vitalità verso l'Oriente, Le guerre 
napoleoniche e le più receuti fino a poghi anni 
addietro segnano nella storia il carattere di 
questa evoluzione. Questa consiste fino ad un 
certo punto nella preponderanza dell'Occidente 
sul Centro e sull'Oriente dell'Europa; ma poi 
porta dietro sè altre reazioni, tra le quali pri- 
meggiano l'unità nazionali del Centro, cioè lel. 
l’Italia e della Germania che sorgono a rivali 
dell'Occidente; una più vigorosa azione del Nord 
che tende a preponderare sopra il Sud; la ca- 
duta dell'Impero ottomano e gl' incrementi del- 
l'Impero nordico slavo, che tende a sostituiv 
glisi, scendendo fino ai mari del Centro e del Sud. 

C'è un ondeggiamento di queste potenze che 
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Sulle attuali condizioni di diritto e 
di fatto delle acque nel Veneto, ed in 
particolare delle roggie di Udine, 





Proposta di studio all'Accademia del sacio Pocile, 
(Cond. veri n. 86, 87, 88) 


Jo non ho che sfiorato il vasto e fertilissimo 
campo ; ma'i documenti al Municipio si contano 
a volumi, e ‘uno studioso che assumesse di fara 
la storia delle nostre roggie, la quale certo riu- 
scirebbe interessante e dilettevole, troverebbe 
negli archivi municipali abbondantissima messe, 
Troverebbe i conti delle spese fatte dalla Gittà, 
le discipline emanate, e un'infinità di dettagli 
intorno al vivere cittadino dei nostri antenati. 

Fu coll'assenso. e coll' aiuto della città di 
Udine, che la fortezza di Palma fu provvista 
d'acqua (Volume XI f. 137, 138) introdottavi 
da prima con acquedotto in legno, costrutto da 
Andrea-Minotto (1605-1607) rinnovato con pi- 
lastri in pietra. da Gerolamo Venier, sostituiti 
da pilastri in marmo per opera di Giacomo 
Marcello (1700 - 1702) e finalmente edificato, in 
pietra viva, da Almorò Pisani (1750 1752) co- 
te si rileva dalla relazione del provveditore 
generale Alvise Molin. : 

Prima di abbandonare le ingiallite  perga- 
mene, io chiedo alla vostra pazienza, che così 















vorrebbe ‘ quietarsi in un nuovo equilibrio; ma 
che dovrà forse passare per.molte vicende ancora. 
La marittima e cosmopolita Grambrettagna 
cerca di reagire per il doppio suo carattera di 
potenza oscidentale ed orientale, nordica all'O- 
vest, meridionale all’ Est. La nordica per cc- 
cellenza, la Russia, discende con prepotenza in 
Europa cd in Asia verso il Sud. Le altre Na- 
zioni con diverse preferenze ondeggiano in vna 
condizionata e momentanea neutralità. incerte 
quasi del modo da tenersi per preservare la 
propria potenza. nell'urto altrui. Lo RI 





La Francia sente che la Germania le è suc- | 


ceduta sul Continente, come la Spagna ha ce- 
duto 1l posto all'Italia. La Germania più forte 
ha ancora da compiersi € l'Italia più debole ha 
da rifarsi dopo un lungo periodo di decadenza. 
Nel mezzo sta l'Austria-Ungheria, che teme di 
essere scompaginata dalla attrazione delle na- 
zionalità vicine e da un’ ulteriore applicaziona, 
del principio di nazionalità, ed è titubante an- 
cora ‘a costituirsi, come potenza intermedia»in 
una potente Confederazione di nazionalità, nell 
‘quale poter accogliere anche una parté di quelle 





dell'Europa orientale invase già dai Turchi ora 


espulsi. 3 Fr . 
Il Nord (Germania o Russia) ‘ha una gratido 
preponderanza e preme sul Sud (Austria ed I- 
talia); ma la due ultime, se intendessero la 
nuova situazione ad esse fatta dal movimento 
generale, ‘potrebbero creare delle resistenze, al-' 
leare a sè nuovi elementi e reagire, dopo avere 
regolato i loro rapporti, di buon vicinato . dai 
due lati delle Alpi, sopra l'Europa orieutale } 
reagire dal Centro verso l'Oriente e sostenere 
assieme l'urto del Nord, forse in accordo anche 
coll'Ovest. dadi 

La Germania stessa, non bene ancora sicura 
della sua'preponderanza del Centro e temente; 
a ragione della Iussia, dovrebbe essere interes- 
sata ad agire d'accordo coi vicini meno potenti” 
e punto aggressivi, per costituire quell'equilibrio 
di Nazioni tutte libere e ‘civili e "tutte in un 
movimento verso l’sst. |‘ deb: 

Le grandi nazionalità, dove potevano esserlo 
per i germi in esse svolti d'una propria civiltà, 
sono dal più al meno costituite. Laddove invece 
le nazienalità o non sono grandi, 0 sono com- 
miste, o ireno civili, come nella grande valle 
del Danubio e nelli penisola dei Balcani, do- 





* vrebbero, per il comune vantaggio, essere tra 


loro coordinate in una pacifica ed operosa esi- 
stenza, che assicurasse l'avvenire. 

Una eccessiva preponderanza del Nord. e mas- 
simamente della Russia e meno civile e più a- 
siatica che europea, deve essere contenuta. Così 


‘dalla marittima Italia e dalla continentale Con- 


federazione danubiana potrebbero venivsi svol- 
gendo i germi d'una civiltà novella nell'Europa 
orientale con profitto di tutta l'Eoropa. Così il 
nuevo periodo storico entrerebbe nelle vie di 
un progresso pacifico, senza la soppressione di 
nessuna nazionalità colle conquiste della forza 
brutale, sostituendo ad esse quelle della civiltà. 
Così la Russia e la Grambrettagna potrebbero 
gareggiare nell'Asia senza altri urti. 

L'Italia marittima novellamente risorta e la 
vicina Confederazione delle nazionalità transal- 





violentemente ho messa a prova quest' oggi, di 
ricordare il senno e la chiarezza degli argo- 
menti adoperati dai giureconsulti della magni- 
fica città di Udine. per sostenere 1 suoi diritti 
di fronte al governo veneto, che tentava uuo- 
vamente di invaderli con decreto del Senato 29 
luglio 1065. 

< Da tempo antichissimo et immemorabile la 
città di Udine ha avuta, et como di presente 
pretende conservare e godere, la nobilissima 
prerogativa della distribuzione dell'acqua me- 
diante due Seriole, cavate non lungi dal Ca- 
stello di Savognano ‘dal rapidissimo torrente 
Torre. È 

La ‘concessione di detta acqua da persona 
vivente in alcun ‘tempv è stata combattuta e 
posta in contesa; Solo lì giorni trascorsi piacque 
all'ecceltentissinio nostro Luogotenente . .. rila- 
sciare un cognito a tutti li patroni di mulini ecc. 
' Le due Seriole che passano per la nostra città 


‘di Udine sovo due fiumicelli di qualità privata.., 


la cui disposizione, per essere cosa sua propria; 
s'aspetta alla medesima ... I dottori insegnano, 
che privato si chiama quel fiume, o proprio di 
‘alcuno; sopra le cui acque non passano barche 
o legni atti a condurre la mercatura, e che 
non è perenne e continuo... a distanza del 
fiume pubblico, quale per essere navigabile, ” pe- 
renne ed indeticiente, utile agli interessi del 
Principe, si chiama, non proprio 0 privato d'al. 
cuna persona, ma sì aonwnera nei Regali del 
medesimo .... Perciò dovrassi dire che dalla 


criteri 


11 Aprile 41878 









 dotuiare-di 


agente; le, 




















‘ ealit.25 per linea, Annun 
| {a pagina 15 cent. per og 
* Lottere ‘non affruncato. no! 
picovono, nè si restituiscon 

dt. n 
‘giornale si vende, 
"A. Nicola,  all'Edicola 
10 DHT! WE lal tibraio Giuséppo, Fr 
pie “°° desconi in:Piazza Garib 












































ine della, grande valle danubiana, avendo’ co- 


‘muni interessi. di preservazione verso il Nord. e 
i di pacifica espansione verso l'Est, anzichè so- 


pettarsi fra..loro @ nuocersi a vicenda con pic- 
‘cole gare e. contese, potrebbero accordarsi in 
suna, politica comune od in una comune azione 





«parallela ;. ciocchè tornerebbe da altimo. vantage . ; 


tn, 





Li 0 specialmente alle ‘piccole. nazio- 
ità tenti cl in formazione. ©: . : 
‘Se l'opinione pubblica sapesse trovare - delle 





« manifestazioni costanti nella stampa dei : due 
e dave un indirizzo alla politica dei due - 





aé: 
Boveri essi potrebbero operare in ordine. alle 
‘evoluzioni della storia e nel proprio vantaggio. 
E’ questa_una nota costante sulla quale giova 
frequente, svolgendo il tema quoti- 
diano sotto a tutti gli aspetti. No: lo abbiato 
atto sovente, e .lo faremo, credendo di adem- 
i con..ciò sin nostro dovere ili buon patriotli 


i ‘pubbli 














i Stordio di che traggono dalle 


‘igtesse; exoluzioni ‘storifhe del passato ‘e’ del pre-. |. 
P_l'avve: 









igziori. regole di.condotta pe 





hire (1). ° ‘P. 1 





è ze 









(1) Avevano sérittò e' dato alla stampa questo 
ticolo, quando nel quarto di una serie ‘di ar- 


‘"ticoli cui il'sig.. Leone Carpi stampa sul pro- 
ablonia ‘orientale e l' Itulia nei Popolo Romano ci 


‘* doiniparve sott'occhio il nostro nome citato con 0- 


“‘hore, coine unio*dei veggenti, che da malto tempo 


mettono l'{[talia in avvertenza di quanto Tedeschi 


‘“@Slavi premono su quell'Adriatico, dove l'Italia fa 





si poco per svolgervi a sua maggiore difesa una 





| utile operosità, 


*: Accettiamo con natoralè compiacenza questa 


‘lode inaspettata per cosa cui facciamo di propo- 
‘| sito‘da’molti anni, anche se non sempre da chi 
viebbe, pensarci’ avvertita. Il Carpi ‘ci dà ill: 


tolo, di. veggente nella solitudine; e:noi che 
biamo osato, per i propositi nostri .almenp, 
tribuirci quello di senlinella delle Alpi Giudie, 


indarno che “altri più potente di noi venga a 
mutaro Ia guardia, appunto perchè crediamo di 
vederci alquanto, dobbiamo pui dolerci che ciò 
fosse nella soliliuline, specialmente rispetto ai go- 
ternanti italiani. Oltre all’opera quotidiana nel no- 
stro povero foglio provinciale, abbiamo da anni pa- 
recchi stampato opuscoli memorie, articoli, rap- 
porti tendenti tatti a questo scopo di rafforzare 
l’azione dell' Italia sull Adriatico e nella sua e- 
stremità nord-orientale, in previdenza di fatti, 
che essendo evidenti ai nostri occhi anche pri- 
ma, lo dovrebbero essere a tutti quelli che vo- 
gliono vedere dal 1870 in poi e più ancora a- 
desso. Del resto, se qualche cosa ci abbiamo ve- 
duto più di altri dell'importanza che la qui- 
“stione orientale ha per l'Italia, ciò è, perché 
sono quarant'anni che facciamo da osservatori 
diligenti in cose silfatte, V. 


EMED A FELT A 
‘* Roma, Sti pronunzia il nome di parecchi 
personaggi per l'ufficio di commissario straor- 
dinario a Firenze. Si parla del comm. Gadda, 
comm. Gerra, comm. Movizzo. Le maggiori pro- 





città nustra di Udine .... li rivoli, spinelli e 
canaletti concessi alle mentovate persone otti- 
mamente siano stati distribuiti e permessi, a- 
vendo questo Pubblico disposto e concesso di 
cosa sua propria, là cui dispensa non puote 
esser vietata dalle Jeggi, nè da alcuna persona, 
essendo ognuno patrone del suo eziamin abu- 
tendo. 

La proprietà o patronanza d'una cosa s' in- 
tende sempre avuto riguardo alla prima causa 
o operatione della medesima. La città di Udine 
è la primiera causa delle due Seriole, o fiami- 


celli che scorrono per mezzo la medesima, aven- * 


dola questa condotta mediante l’ applicazione -e 
diligenza de' suoi propri cittadini per. due letti 
o alvei, non fatti dalla comun madre natura, 
ma dall'arte et dal dispendiosissimo impiego dei 
medesimi ». Citansi gli storici Candido e Palla- 
dio, in mancanza di pubbliche carte oltre a una 
certa epova; accenvasi alle gravissime spese 
sostenute, e che si sostengono. e si consiude 
colla massima: cui esl sustinere pariter illius 
est concedere, Per ultimo, dopu ricordate le 
principali coricessioni decretate dalla città in 
ogni tempo, whiede sia mantenuta la Ducale 
dell'anno 1466, 30 maggio, colla quale il « be- 
nigmssimo ei clementissimo Prence promette alli 
Habitanti nella Patria dol Friuli. la conserva- 
zione di quei ‘beni ossia dei Privilegi che al 
tempo de' Reverendissimi Patriarelu godevano... 
Havendo adunque la Città nostra al tempo dei 
Reverendissimi Patriarchi goduto il Privilegio 



















L= Il Duca osta partirà fra: pochi 
per. Parigi per. assumere ìl'ufficio di. presi 
della Commissione: italiana: pei l'Esposizione. 

. cuni safficiali del suo seguito lo hannoigià 















, per l'annupziata. pre 
L: —= Scrivono da':Roma"al Secolo che l'on 
cnardelli si occupa,-in questi:giorni.;a solleci 
‘.la riforma. iniziata ‘d: i 
«lavori pubblici, cioè: la:: 
: telegrafico dla ogni:vincolo,:da ogni 
«ogni. ingerenza da parte ‘d il'autori 




































“Turchia. 1 
più breve spazio; di 
che ancora occupan 

«ipaeote, le ‘coste marittime., «La Porta anoni 
nell'intervallo fino:al’18 corr.,.-lo sgomberi 
essero effettuato. ae ' 

— Il 'Sultono avrebbe . reinstallato. 

i pressochè 1. solenne. Vefik + pascià.. nella’. ca 

- di granvisir. Sarebbe :questo::un: :trionfoudell' 

‘Plueaza, inglese:.Il. Daily: Telegraphi 
russi muovono cielo e terra: per. persi 
























id da “iolto tempo che veglianio,. aspettando. 































































i:Porta a- conseguare il;:Bosforo erl 
‘mero :di, corazzate ;.ma-il cordone 
| a; Costantinopoli. è: già; 
* sue trincee ed in'tu 
| gli accessi. allo Siretto, : 
Russia. Il Daily <Telegraphi “ci : 
Whitehall Review la ‘notizia’ che il governo” 
concentra tranquillamente a Sebastopoli: ‘tu 
sue forze navali; tutte le .navi 
cannoniere e le barche torpediniere‘hanni 
ordine di recarsi in quel puntò. ed i 
le istruzioni telegrafiche-da ‘Pietroburgo: 
che quando tutto sarà: pronto; verrà affid: 
comando della squadra al capitano: Binà 
quale la condurrà versò til ‘Bosforo: Egli hi 
: presentato al ministero’ russo, il.-piano iché 
tende di attuare per impedire'alla flotta ‘iigles 
l'ingresso inel Mar Néro; questo : piano ‘è"stati 


= 4 


approvato dal granduca Costantino. 




















‘CRONACA URBANA E PROVINCIAL 
‘AG della Deputazione provin i 
.° Seduta del giornò 8 aprile 1 

— Constando che fu pr 4 E 
un Progetto di legge tendente ‘a segregare dall 


Provincia di Udine i tre Comuni di‘. Barcis, Ci 
molais ed Erto, e.di unirli alla Provincia di Bel 








della. distribuzione delle acque. della:: Roia, 
resti, amplamente. confermata la predetta ‘pi 
rogativa e giurisdizione ».i (Volume R; "XII f. 
a 229). ; i 

Da questi cenni imperfetti raccolti 'da' chi 
si arroga competenza in materia, è ‘cha’s 
breve tempo ha dovuto, per ragione d'uffii 
studiare la questione, apparirà, sperò; ien. 
temente quanto fosse errata l'opinione di ‘cl 
creduto trovare nelle ‘leggi e tradizioni’ vene 
argomenti per négare all'attuale Consorzio; 
dei ‘diritti.e privilegi della Città, la' pro 
la libera disposizione ‘dell’acqua ' delle ‘nostr 
roggie. o SO SA don 
-' Ma qualinque fosse-siata'l'efficacia delle Toggi 
venete in materia d’acque, asse avrebbero! pe 
duto: ogni vigore colla pubblicazione delle leggi 
italiche. « Il Codice Napoleoite: che ‘stabili (art: 
538) doversi ritenere come pubbliche’ lo correnti 
d'acque navigudili, od inservienti ‘al'tias 
qualificò per tale maniera come privatè tu 
altre correnti ». Per lo che, dice il- Romagna 
dopo ln pubblicazione di ' quel Codice, nonili 
elevar dubbio, che giudicar non si debbano com 
private tutte le correati d’acqua che non #oui 
navigabili, nè atte al trasporto, e ‘sulle «quali 
debba conoscere di nn fatto nato posterior 
all'attivazione del Codice. medesimo, {Delli 
dotta delle acque vol, I. pag. 22, Milano,;pe 
Giov, Silvestri 1844), - 00 i 

(Continoa.) | 











dotti, nonchè all'intera Provincia, nella se- 
duta del:igiorno 1° corr, incaricò uno-dei propri 
‘membri a formolare una petizione al Parlamento 
perché sia fespinta la proposta che toglierebbe 










































riciarsi in argomento. . 

eletto a membro del’ Consiglio 

trazione della Cassa ‘di Risparmio di° 

ig, Perusini ‘civ. Andiéa, 

ne della Cassa di Risparmio di 

‘ domanda fattale di prorogare a 
igho p, ,v. la restitozione delleL. 74000: 

oncesse a Prestito alla Provincia, 


Ò ne 


n base, al quale fu affidato l'appalto dei 
di‘esstruzione di in ponte sul Degano 
jella. loealità detta Lauz all'Impresa Ciani Gio- 
rarini,i verso il cormspettivo di L. 3273,72, cioè 
naso” di Li 33,06 a. confronto del prezzo 
istabilito nel. progetto. 
Cudicini. Francesco appaltatore dei 
gì.suì:ponti: But e Fella protestò contro: da 
soppressione Pei «pedaggi stessi,’ 
La. Deputazione”. dichiarò ‘al Cudicini hà la 
ispensione: del ‘pedaggio ‘avvenne indipenden= 
énte: dalia... volontà. della.: Rappresentanza 
inciale, ‘auzi.contro il suo espresso volere, 
bon poter quindi. tenersi obbligata la Provin- 
»rispovidere: dî. un danno (se danno vi: fosse) 
hé':da. essa non ‘ebbe causa. Per ciò si respinse, 
ne infondata, la prodotta protesta. 
= Autorizzò l'Ufficio Tecnico Provinciale ad. 
eriré.. una” ‘liditàzione privata per l’ appalto 
ì di, Tiparazione dei Ponti sul 
di.L È 











s chio, A ngelo venne 
ragamerito ‘di ’L. 350 quale. pigione 
i bre 1877 a 18° aprile:1878. del 

di sato in Buja ad uso dei Re 
tovato, il T'esocorito 
897.46 per 









tà ‘eseguite’ pel :Ponte sul Cellina' e per ‘com- 
In egnere, incaricato ‘ della direzione 


orizzato: il ‘ pagamento” di. 400 quale ‘stfs- 
6 1877 per la Condotta Veterinaria Consor- 
ale :l'ordenone-Zoppola. - 

Venne disposto il pagamento - di L. 9546.80 
ore »dell'Amministrazione: dell'Ospitale Li- 
» Daniele per. cura maniaci ‘nel. l' Trine- 























e ‘autorizzato il pagamento di 
favore dell’ Amministrazione: del- 


Fu disposto . il ‘ pagamento di Li 296.30 
ignor .Sonvilla. Giacomo in. causa pi- 
«da ;1 settembre 1877!a tutto. agosto 1878 
«Maniago*..ad’uso di ‘Caserma dei 
R Carabinieri. 
sm. Venne autorizzato ‘il pagamento di L. 1500 
favore del. Preside del Consiglio Scolastico 
‘Provinciale a. saldo del sussidio di L 4590 as- 
: Provincia per la Squola Magistrale 








ni | Prodoîte dalla Direzione: dell "Ospitale Ci. 
Udine:14 .tabelle di maniaci accolti nel 
«Suddatto Nosocomio, ‘e riscontrato che 
‘oncorrono,gli estremi di-.legge, furono; assunte 
le spese di doro: cura: e mantenimento a: carico 
‘della l'rovincia. 

Furono inoltre nella stessa, seduta discussi e 
“deliberati “altri fidei quali N: 31 di 
ordinari «amministrazione della Provincia; N. 15 
N4.interessanti le Upere 
j; e N. 2 di Contenzioso 











Il Depatatò Provinciale i 
I Dorigo. dive 
:° It Segretario 
Merlo 
i ‘omavale di Utine, Ecco 
“ elenco ‘degli ‘oggetti da trattarsi riella seduta 
:che ;il: Consiglio Comunale terrà il 16 corrente 
calle. ore 9.ant. nel Palazzo Bartolini. 


Seduta privata. 


1. Nomina del Presidente della Congregazione 
Larità, 


























tuizione ‘del rinunciatari io. co. -di Brazzà. 
ile Nomina d di un Revisore pei conti 1877 in 
*furrogazione del sig..Isidoro Dorigo. . 
i Nomina di un Membro della. Commissione 


it 





“Giatàrio dott. Virgilio Scaini. 
5. Nomina, dell Assistente Bibliotecario Custo- 


| Retisione delle ‘liste degli Elettori ammi- 

Pativi. pel 1878. |. : 

Idem degli lettori politici pel 1878. ... 
lem, degli Elettori della Camera di com- 

pel 1878. 

Seduta pubblica. 

Relazione della Commissione sui lavori della 

iggia, proposte e deliberazioni. 

, ‘Statuto del Legato Bartolini. 

Statuto -del: Lascito Venturini ‘dalla Portd, 

tanza"; del porroco ‘di'S. Nicolò per uso 








‘rifabbricà’ della «Chiesa parrocchiale. : 
5. Pagamento delle spese vecotse pell' ilianii 
nazione a guf del.latd Sinistro . del. piazzale di 


Aquileja. 








là Deputazione Provinciale, ravvisando la.‘ 
fatta proposta inopportuna, e dannosa ni Comu- , 


Consiglio Provinciale (divitto accordatogli. dalla . 


‘enne approvàto:il Processo Verbale 1° core 


St 
la profondità” delle” fondasioni delle’ pile ‘ed, alt i 


i -Palmanova»per.cura mania- | - 


io tutti . 


«| che abbiamo avuto il dispiacere di dover rile- 


Nomina di un’ Assessore supplonie in so- - 


aria “municipale ib surrogazione del rinun- ‘ 


ell'Oratorio di $.: Domenico fino. a compiuta 1 





0, Acquedotto di Lnipaccò 0/8, Gottardo, 
maggior spesa, mezzi di pagamento, 
T. Spanditoio pubblico presso i teatri, 


8. Ponte sulla roggia in Godia. < - . 


9. Ristauri alle Galterio del Cimitero di $. Vito. + 


GIORNALE .DI UDINE 









10. Proposta di alienare i terreni “Comunali. - 


N. ‘2818, 
! Municipio di Udino. 

Alle ore 10 ant. del 24 aprile avrà. Tago nel. 
l'Utficio Municipale una privata licitazione me- 
diante gara a voce ad estinziona di candela per 
l'appalto al miglior offerente della sfrondatara 
di n. 518 Gelsi esistenti lungo la strada di civ- 
convallazione dalla Porta .Grazzano a quella di 
Cussignacco, da porta Aquileia, a quella di Ge- 
mona, e da Porta S. Lazzaro a quella di Villalta. 

Li gara verrà aperta sul dato di L. 400 e 
chiunque vorrà aspirare dovrà depositare L. 40. 

Il prezzo di delibera dovrà essere pagato nel 
momento stesso in cuiì questa ‘verrà proclamata 
e ‘contemporaneamente il deliberatario dovrà ga- 
rantire l'esatto adempimento delle condizioni se. 
guenti, depositando in ag giunta del prezzo metà 

ti dell’ ‘importo di delibera o În danaro o in obbli- 
gazioni, di Stato: ciò che: gli sarà restituito a 
sfrondatara compiuta. | 

La sfrondatura che si appalta è limitata al 
prodotto del 1878, e verrà caduta a tutto ri 

'. 8chio. del deliberatario senza garanzia da parte 
del Comune, nè pella quantità o qualità della 
foglia, nè pei danni che potesse subire per qual- 
siasi causa, anche se per infortuniì celesti tatio 
«il prodotto andasse perduto. - . ‘ 

La sfrondatora dovrà esser fatta secondo le 
i migliori pratiche di agronomia e compiutà e entro 
il .24 giugno 1878. dopo il qual‘giorno non"po- 
trà esser fatta senza che per questoil: deliberà- 

i. tario. possa pretendere qualsiasi “Comperiso’ 6 re- 

| stituzione di prezzo. 

| Non potrà essere tagliito nessun ‘ramo che 

| 

Î 





abbia oltre i due anni di vegetazione.. n 
Sopra ogvi estremità dei. tronchi si “lascio. 
ranno dei polloni di legno ‘di nuova' ‘vègetazione 
di uno o' due' anti lunghi! circa 20 centimetri 
‘’con ‘tre o quattro gemme, 1 tagli, si favanno.ro- 
tondi, lisci, con ferri‘ bene; affilati senza ‘ollen- 
dere i' rami. 
Ì Compiuta la sfrondatura ! ‘ed loto l’adem. 
pimentò delle premesse condizioni, sarà. resti. 
< tuito il deposito cauzionale,‘ s 
Ogni ‘spesa per bolli, tasse ecc..è. a darioò del. 
déliberatario. 
Dal Municipio di Udine, 10 Aprile: 1878. 
i Il ff. di Sindaco, €. Tonutti.» 


* n Municipio” di Udine avvisa essere stat! 
Ì ‘rinvennti n.8 Biglietti del focale” Monte pigno” 
«matizio, che vennero *depo ‘presso: i 
nicipio Sez. IV. Chi li ‘avesse ii ‘pot 
cuperarli dando quei contrassegni ed'indicazioni 
che valgano a constatarne l'identità e proprietà. 


EH. bullettino di ststistica, che. fino dal. 
! settembre’ 1871" pubblicava il nostro .. Muni: 
cipio, non apparve nell’annp in ‘corso. E siccome 
è questo, a nostro avviso, uno dei mezzi di ese 
plicare la propria attività e farsi conoscere in 
| ‘tutto il regno ed all'estero, così ci doleva che 
fosse sospesa. una pubblicazione, sulla. traccia 
della quale, altre municipalità, in’ seguito- di 
“tempo; hanno cominciato a pubblicare le loro 
notizie. 

‘Prima però di farne un ‘appunto. alla Giunta, 
siamb andati alle informazioni. ed abbiamo ri- 
‘levato con molta compiacenza che il Municipio 
‘intende non.sole di non sospendere la. pubbli- 
cazione del bullettino mensile di ‘statistica, ma 
bensi «li aumentarlo, aggiungendovi preziosissime 














videnza, sugli istituti di credito ecc. ecc.:Se non 


‘vare che il ritardo frapposto a questa: pibbii- 
cazione è causato dalle difficoltà opposte -da ‘ta- 
“lun sodalizio circa il comunicare le notizie che 
lo risguardanò. Noi speriamo che: tali difficoltà 
saranno rimosse; per ciò anzi ci asteniamo di 
indicare il nome al quale risponde questo soda- 
lizio, che ha cosi male compreso il significato 
«della: pubblicazione municipale ;tanto.- più chie è 
guello.dal quale meno ci saressimo atpettatia una 
opposizione su tale oggetto. . . 

Istituti, Società d'ogni genere. devono viva- 
mente desiderare che da tutti si conosca. ogni 
mese il movimento avvenutò in quel periodo di 
tempo nell'istituto o società, Egli è codesto 
anche‘un modo di tenere in evidenza la propria 
gestione e di racsogliere. alcune notizie che idi= 
yersamente andrebbero trascurate. 

; Augariamo duague ‘che, rimossa ogni diff. 
.coltà,. entro. il mese riappaia il ‘bollettino di 
statistica. — SE ve : 

Stradè Carniche. Martedì ebbe luogo'coî 
| 4emporaneamentea Udiné‘ed'a Roma l'asta a schi 
de segrete per l'appalto dei lavori di costr 
del primo tronco: di queste' strade, ‘ila Pia 
Fortis ‘a. Tolmezzo. La migliore offerta venne 
presentata qui ad. Udine dall'impresa ‘ Zanotta @ 
compagni, che lavora a cottimo sulli Ferrovia 
della ‘Pontebba, e che offrì un ribasso del 21:60 
} per ceato. Quest'impresa resta quindi provviso- 
‘ ‘riamente deliberataria del lavorò. Fra quindici 
sgiordi si esperiranno i fatali per l'ulteriore ri- 
i basso del ventesimo, 


‘Persanale Giudiziario. Fra le! disposi- 
zioni ‘fitte nel ‘personale ‘giudiziario. e pubblicate 
nella: Ghazetta Uffici ile 5 corr. nofiamo ;le.se- 























Fortio ‘Federico, preigre: del. bandamento 
j ’di: Godario, applicato contemporanemente al Tri 








notizie su tutti gl'istituti di beneficenza e pre- ‘ 
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* bunalè di Verona, tramatato al M nlamento di 
Cividale, nominato pretore del Mandamento di 
Godano. con ilo stipessliv «i L. 2000, 

Pievatolo: Angelo, vicepretore del | Mandamentò 


ul Mandamento di Tolmezzo, con quella. indon 
nità che gli. verrà assegnata con Decreto mi 
istorialo, | 
Oupizi urini, Secondo.elenco delle offerta 
: pervenuto ‘al Comitato per gli Ospizi marini. 
Co. Francesco Caratti LL 1, Co. Luigi Puppi 
1.5, Hocke Giovanni 1 5, Degaui G. "B, 1, 5, 
Degani Nitolò- 1. d, Billia dott: Lotovico 1.5, 
Co, Giuseppe Puppil, 5. ‘fell avv. Giuseppe l 5, 
. Nob. Romano dott. lò 1 5, Sguazzi foor 
Bortolo 1. 5, Franzolini dott. Fernando |. 
Rinaldi dott, Giovanni 1 5, Rizzi dott. Salo 
gio" Pi Martini Francesco 1 5, dott. Quar- 
guili 1-15 Giovanni Pellarini ]. 3. Luigi Co- 
mossati 1; 3 Bonini Aristide 1. 5. Bearzi Ade 
lardo li 5, Schinvi dott. Luigi 1,5, Billia dott. 
Paolo 1 8, iFesso:-dott. Leonardo 1 5, Seopili 
marchese Benedetto 1. 10, Mazzarolli G. B. 
Someda dott. Carlo 1. 3, Ciriaco Comelli Ù 5 
Rainiondo ott: Jucizza 1. 5, Parpan o Compa- 
gno 1, 2; De Gleria Luigi L 3. Bosero Augnsto 
Ì, 2, Mazzoleni dott, Giuseppe 1.5, Pappati i in 
Girolamo 1, 5,-Contessa Mangilli 1. 5. Co. Car 
lina ‘Trénio:Ì, 5,:Cantaratti G. B. I. 5, Perulli 
e Guspardis 1. 5. ‘l'otale 1. 167 


Da Pordenone ci*scrivono in data 8 corr.: 

‘ Diòpo molti giorni di sudate lucubrazioni, final- 
iniente: il solito ‘Sin....cero corrispondente della 
Palria del Rriuli ha risposto alle domande fat- 
‘tegli'dal'n/‘77 di codesto giornale, ma la pap- 
+ polata: ammnanita ‘fu ben ridicola ‘cosa, se delie 
dodici:dumande ‘a cui’ avrebbe dovuto ‘lare sod- 
disfazionie, per l'obbligo che incombe-ad ogniuno 
“che voglia” pr. ocedere onestamente provando colla 
stregua’ dei. fatti la verità delle fatte impuia- 
zioni, ben! d/0 ne‘ ha ‘saliata a più pari, scivo- 
- lando' sulle:altre quattro in modo da lasciarci a 
ica asciutta. anche su di esse. In'tal' modo egli 
ha disertatoil ‘campo su cui doveva combattere 
evnel'quale/era impegnato il ‘suo amor proprio 
i, per non' figurare “quale.... quale.... Metteteci voi 





























ittacchi erano tali frivolezze da non valere ‘la 
pena di fermarvisi sopia neppure un' istante, ina 
«furono ‘creduti ‘pur sufficienti ad aumentargli la 
‘’famia'di omo veritiero, se come era da aspet- 
tarsi non avesse saputo che dire a lerò conferina. 
Soltanto” perchè ci piace sempre provare quanto 
| diciamo, passeremo in sfaggevole rassegna le 
‘quattro ‘risposte ‘che diede: Avrebbe dovuto dire 
‘quali furono"i slolli e malvugi consulti ‘che da 
“taluno. diceva: dati‘a questo ex Daziere,' e da chi 
‘‘nic@vesse questi il colpo mortale. .che lo spacciò 
“ecc.; è-disseinvéce’ un ‘mare ‘di ciarle per en- 
trare' nel merito. della causa “che il Daziere ha 
‘’col.Comude; ‘cercando darsi ragione del lievo 
fatto dalla' cassa’ comunale di quel deposito cau- 














* zionale, ES uésta risposta corrispondente ? 
Avrebbe “dovtito dire se si trattasse anche dei 
Reliquiari quando anni addietro la Fabbricieria 


del :Duomo domandava il parere del Municipio 
“sulla vendità ‘degli’ Antifonari, el invece divagò 
‘con’ parole dél tutto estranee al soggetto dell: 
domanda, volendo' invece far credere che anche 
‘allora ‘vi fosse poco amore alla‘ conservazione 
degli oggetti ‘d’arte, e volendo insinuare che al- 
lora si’ pretermettesse una perizia che secondo 
Ini'avreblis:dovulo esistere per somma maggiore. 
E' anche' questa, una Tispostani analoga alla do- 
manda ? * 

Avrebbe dovuto dire per carisa di chi quattro 
dipinti del*Porilenone non rimasero alla raccolta 
comunale, e! dovettero dopo concessi dalla Fab- 
bricéria' ritoroare tel sito umido, oscuro eil igno- 


porte del' liàttistero, ed invece dice non essere 
mai stato’ contrario acchè figuvassero' nella sala 
comunale, ma voler soltanto che si osservassero 
le regolarità..che -togliessero il pericolo di risar- 
cimenti di danni per furti, incendi, ecc. Niente 
divtutto ciò venne‘mai detto da lui quando nel 
1872 scrivevà per osteggiare chi occupavasi col- 
l’opera e con la borsa per raccogliere ed unire 
il maggior numerò possibile di lavori dei rino- 
mati ‘nostri concittadini. Le sue parole d'oggi 
non sono ‘altro che una posiuma e magra gite 
stificazione per un atto di tale piccineria di 
animo da ‘cempatire chi oggi cerca di farselo 
‘ perdonare. 

* Avrebbe dovuto' dire per causa di chi il S4- 
‘tito del Licinio mancasse al Paese ; disso invece 
‘non’ ‘esséi vero ‘che quel dipinto sia di tale au- 
toré, ‘essere lavoro di inerito men che mediocre, 
accampando il diritto che ha ognuno di fare del 
“proprio ‘ciò ‘che’ più gli talenta. 

In: questo modo egli si è tolto d'i impiccio sulle 
risposte calegori iche a cui era stato invitato con 
parole cli noi:non parerebbero nulla atfatto 
atrabiliavi; come egli le chiama, ma che devono 
‘certamente ‘essere’ state tali, dacché tali ‘lo dice 
chi non ‘é mai uso a dire una cosa per un'altra, 


ativa sua che il Satiro fosse del Li- 
ica opporgli, soltanto perché veda che 
sappiamo qualche cosa, ed il giudizio del conte 
Fabio di Maniago nell'opera sua delle Belle Arti 
del Friuli, e quello della R. Accademia di Ve- 
del 4 gennaio 1809 n. 220, e quello di 
ingue distintissimi. Professori pure di Venezia 
«data-del 29 marzo 1877 al numero di proto- 
«collo di ‘n-Notaîò di colà 1300-3056, Sappiamo 
anche. quanto offrisse all'attuale suo possessore 
til Direttore del Musco Nazionale di Londra si- 



















di Bindeno; ‘destinato in missione temporanea 








‘una parola parlamentare. È bensi vero che i suoi 


ratò' da cui ‘si traevano, e se fu egli od altri. 
‘clie’’assumesse le spese ili ristauro e delle nuovo 









" assai brutto contrasto. con quella pelta quale f, 





i cho ci vengono fatte di, continuo da cla crede 
"aver tutto fatto, quando, e per dritto 0 per istorto 


‘consorti. Ma poi. 


‘sollecitùdivie ‘di un cuore provatamerte amico. 


7 linno intrattenuto con molta, soddi: 


i da commedia degno del 





































gut: Llonialk: în Avevo ; somma clie farlo ta 
qui venduto, Chi amasse vedere questi. dun. 
monti cho noi indichiamo, non ha che a to. 
stro il desiderio per essere. so: Lo. 
“Son tutti gli aceounati contrasti, dicolaggini 
clie non hauno altro nerito cho di. mettere i 
più chiara lico 1h sincerità delle affermazioni 






ha ciarlato, quando, eredé che. a nessan, altro 
che a lui abbia a serviro la pubblicità, equando 
si vitieno disimpegnato dall ‘obbligo dei galan. 
tuemini di diro sempre, la verità, obbligo che B 
dà il diritto a chi lo vede così conculcato di B 
dire quale titelo. si "competa a chi’ non lo tiene 
nel dovuto -rispetto. 1°‘. 

Teatro Soéiale ‘suppliz sio ca un Uomo 
dell'altra' sera cominciava presso & poco come il 
Marito alla Campagna con una di quelle suo. 
cere, che sono dayvaro, il tormento dei. géneri 
‘0 futto apposta” per renderli ‘infedeli ‘alle’ lory 
acommedia divénta: farsa ne- 
gli altri due atti tanto' perchè il Seraffini e ln BI 
Checchi-Seraffini vi fucciano ridore, ciocchè per Bh 
i (@mpi che corrono non è piccolo: vantaggio, 
Ier sera però il riso era più schietto, nel: Marito 
e moglie in maschera, commedia che si sostiene 
dal principio alla fine cogli scherzi ;e gli equi 
voci e lé situazioni beu trovate e gli. ari I 
ingegnosi, che seguentdosi con piacèvole rapidità 
non vi permettono nemmeno di fermarvi sopra E 
ad ‘analizzare la produzione Vi siete. divertito 
‘davvero, è basta. In'questo gli. ailori drancesi È 
sono maestri davvero e non vengono, quasi mai A 
raggiunti dai nostri, appunto perché ‘ non. tro- fi 
vano i modelli nellà società italiana, Isomma i 
‘francesi sono più naturalmente ridicoli degl'ita- 
‘liani e sanno canzonare molto meglio, . perché È 
‘’svno più ‘cauzonabili, e fanno lé caricalure, con 
garbo e, naturalezza, mentre noi’ cadiamo piu | 
facilmente nel gotio. 

Certo. im questo saso il I di. Corte 
Fagiuoli, il nipote farmacista Seraffini, la du- 
chessa Checchi ed anche il duca Kosaspina eee, 



































pubblico numeroso, i fetor nob: ‘dubita, 


pensatò di saveva assistito anche alla “patta | Î 
di scucchi, che si ode sempre volonti 1 
è fatta bene, anche se. l'abbiamo 
memoria. Îi Seraflini nella sua bel I : 
voluto proprio abbondare; cosicchè /i6/0r alla 
clietichella se l'è svignata” per; 
una indigestione di' risa, lasorando LOI d'afe 
fari agli alter. Gli a/feirist del resto si trovano 
adesso da per tutto ; e, sono div i perfino un | 
tipo polilico. Auzì Sinebbe,, 






















non gli mancano, ed ane 
cheduno. Faccia conto dl Sera 
«sua commediola n. 3 di jersera,-i 
pensata un'altra, iauto per: nddormentari 
nessun pericolo di. addormentare gli 
politico affavista, ‘0 l'affarista ;polifico da qual: 
che parte verrà, dacchè. il “ itipo esiste es fa |; 
sempre più numeroso. .< «e ut e 

- ‘Questa sera abbiamorla Commedia di- “Leopoldo 
Marenco, ‘Celeste, - Idillio campes 
in versi ; farà seguito Ha: Commedi 





di davattere ; 
































fat ta a Milano € vinta a' Vei “ona 

Furti, In questi ‘ultimi gioni sì consumaro- 
no ‘da ignoti i (seguenti furti :' Uno di un succo | 
di granoturco, in Comune ‘di'S. Qui no, a pre- È; 
giudizio di F. L. — Uno di 7 “polli, in danno 
di certo S: V. di Moritereale, — Altro, pure in 











‘’Montére: di. una quantità ‘di ‘biancheria di È 
certo ‘M — Altro ancora di due’ agnelli in si 
‘danno di'B. A. di Porcia. — Uno della sommt [fi 
di L. otto a pregiudizio ‘del sagrestano della EEaN 


Chiesa di S. Marco in Pordenone E final 

mante uno; in Faedis, di un fucile, una' stadera 

e di una caldaja di rame di spettanza di F. O. 
Ringraziamento ’ 

La famiglia del defunto Giovanni Pasini-V ia 
nelli adesupio un dovere del cuore esternando 
pubblicamente all' egregio medico sig. Carlo, dott. 
ton zuttini i sensi della sua gratitudine per 

l'iluminata, zelante ed assidua cura prestata 
al carocestinto nell'ultima sua malattia, mo- 
strandosi non solamente valente, medico, ma 
amico affettuoso, devoto, e cercando di comba 
tere il luigo morbo ribelle con. tutti i mezzi 
che la scienza poteva indicare e con tutta la 





Giovanni Pasini=Vianelli non è più. A 
quauti conobberu l'animo suo virtuosissuno riu 
scirà dolorosa, sebbene temuta da lungo tempo, 
la. triste. nuova che quel cuore ha cessato di 
battere par sempre. 

Fu.cittadino integerrimo, industriale ed agri 
coltore vperoso 8 intelligente, uomo. giusto fu 

amato e stimato da tutti, Padre ailettuosissimo, 
educò alla. virtù e alla patria.i suoi ‘figliuoli. 

E la patria ghene. rapi uno, e si povero -Gio 
vanni non pote dal suo letto di dolore e di 
morte posare lo sguardo, benedicendo come agli 
altri, a. Luigi che rofto il coraggioso petto dalle 
palle. austriache dorme io Tirolo l'eterno sonno! 

Il compianto dell'eletta civtadinariza Udinese 
che accompagna oggi all'ultima dimora la cara 
e riverita sua spoglia, sia di conforto alla de 
solata fumigha. 

C. M. A. M 
O AR IERI 


i VARI 
1 a 

Agli emigranti. Loggiamo nel Ciladino, 
jornale clericale di Genova: Niano più di noi 
sente vera piotà della dolorosa. condizione in 
ui si trovano que’ poveri vmigranti che stanno 
da lunga pezza nella nostra città attendendo un 
imbarco per lo terro, in cui, forse, sono attesi 
da privazioni ben più dure di quello, cho odro 
loro il paese natio. Niuno più di noi vorrebbo 
cho a tala stato di coso fosse arrecato dall'au- 
Si iorità governativa nn efficnve. rimedio.  Segna- 
liano porò all'Ufficio di Palizia Municipale un 
M inconveniente cho. a quanto si vien detto, si 
M$ verifica pel soverchio agglomeramento di quei 
Mi poveretti in un locale sito in via Ginevra nella 
egione di Carignano. Ivi un numero stragrande 
i emigranti senza distinzione di sesso e di età 
è costretto nl albergara iu-un un locale an- 
figusto, il che unito a circostanze che non è ora 
Sil caso di mentovare, non è per nulla atto a 
mattero quella località in buone condizioni igie- 
niche, Parecchi inquillini delle vicino case stanno 
per isloggiare, con rammarico e non lieve danno 


dei proprietarii. 
“CORRIERE DEL MATTINO 


8 Un dispaccio da Londra oggici reca un santo 
della risposta di Gorciakolf alla nota di Salisbnry. 
E° peraltro împossibile da questo compendio, 
probabilmente incompleto. dedurre con sicurezza 
le finali risoluzioni del gabinetto di Pietroburgo. 
Quello che solo cì pare di poter,conclulere da 
questa monca comunicazione si è che Gorciakolf 
getta un'altra volta sull'Inghilterva l'incarico di 
proporre i termini d'una soluzione soddisfacente 
della questione che tiene divisi i due Stati. 

È noto che Salisbury nel suo dispaccio, fa- 
cendo la critica del trattato di Santo Stefano, 
non aveva "però indicato ‘in modo concreto 
quali modificazioni il governo inglese vorrebbe 
vedervi introdotte. 

Poste su questa via, la diplomazia russa e 
V' inglese potrebbero andar avanti un bel pezzo 
con un prolungato scambio di note, senza, venire 
ad alcuna conclusione positiva o pratica. 

Un modo di giungervi sarebbe tuttavia indi- 
cato iu una corrispondenza ufficiosa che la Po- 
litische Correspondenz ha da Pietroburgo e 
nella quale sì insiste sulla necessità che vi ha 
di rimettere nelle manì di un terzo l'iniziativa 
d'un tentativo di seluzione pacifica delle ver- 
tenze esistenti ‘fra la, Russia, l' Iughilterra e 
l'Austria, Questo (terzo formulerebbe un pro- 
i gramma in cuì si riconoscerebbe quanto richiede 
© la sicurezza degli interessi maggiori e diretti di 
x queste diverse poteaze, 

E; L'Inghilterra, «per assicurare la sua strada 

‘ verso le Indie, ha bisogno, ad ogni costo, della 
chiave d'una posizione che ‘conduca nelle acque 








































d'un’entrata libera, per l'Est, nelle acque turche 
© nel mar Nero. ù 

Secondo il corrispondente, non sarebbe difti- 
cile di ottenere questo risultato mediante una 
‘convenzione fra l' Inghilterra e la Russia, in 








virtù della quale la Turchia lascierebbe libera - 


la navigazione del Bosforo e del mar di Mar- 
“mara da un punto stabilito sino ad un altro. 

L'Austria deve pensare al mantenimento nella 
sua cerchia d'azione dell'elemento slavo del Sud, 
mentre la Russia ha d'uopo di conservare la 
sua influenza sulla popolazione slava dell'Est che 
vccupa le sponde del mar. Nero, 

Una combinazione che soddisfacesse a questo 
duplice interesse mediante la facoltà lasciata al- 
‘Austria di occupare la Bosnia e l'Erzegovina, 
rebbe facilmente realizzabile. Se fosse adottata 
questa soluzione, Costantinopoli potrebbe rima- 
nere nelle mani della Turchia, divonuta inof- 
ifensiva. 

Ma quali probabilità di riuscita presenta questo 
progetto? 






















— L'Opinione annunzia che la Commissione 
yi governativa incaricata di preparare il progetto 
pel ristabilimento del ministero d' agricoltura e 
commercio, ha ammessa la massima della ricostitu- 
zione del soppresso ministero, e domani terrà la 
sua seconda seduta per proseguire l'esame dei 
mezzi migliori ad ottenere l'utilissimo séopo. 

SE — L'on. Manfrio, del centro, essendo stato 
rescluso dalla Commissione del Bilancio, l' onor, 

Sella ed i suoi cinque colleghi di destra, testè 
eletti a far parto della Commissione stessa, de- 
liberarono per un riguardo all'on. Manfrin ed 
al centro, di rassegnare ancora le loro dimis- 
‘sioni. Ma il centro, con una lettera gentilissima 
dell'on. Marazio, li pregò, a nome dell'on. Man- 
«E frin, di desistere dal loro proposito, ed essi, ce- 
dendo a tale cortese insistenza, nor diedero 
& corso alle loro dimissioni. 

— La Gassetta del Popolo di Torino ha da 
Rom Il ininistro della guerra, generale Bruzzo, 
ha intrapresi gli studi per un progetto di legge 
sull’avanzamento degli ufficiali. 

Il ministero ha convocato a Roma, , per il 
giorno 11 aprile, una Commissione composta dei 
generali Casanova, Cosenz. Mezzacapo Carlo e 
Iticatti, per esaminare alcune questioni riflet- 
« tenti parecchi generali collocati in disponibilità 
dal precedente ministero, 
i Assicurasi che il comm. Bennati, direttore 
‘generale delle gabelle, sarà quanto prima collo- 
|, Sato a riposo, Il comm. Vittorio Elena, ispettore 
\: generale del © ministero della finanze, assumerà 
la direzione delle gabelle. 































occidentali della Turchia. La Russia ha .bisogno - 
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.sono partite per l'isola di Sckiatos. Gli insorti 
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Londra 9. II Z'ines ha da Pietroburgo: Fu 
pubbliento un documento annesso alla circolara 
di Gortskakoll cho risponde con un promemoria. 
a Salisbury, TI documento risponde punto. per 
punto alle questioni sollevate, e conclude cha 
il dispaccio Salisbury non contiene alenna ri- 
sposta a tali questioni, nè proposte che possino 
assicurare l'accordo delle difficoltà attuali. 

Pietroburgo 9. IL Giornale di Pietroburgo, 
parlando della corrente pacilica manifestatasi sotto 
l'influenza moderatrice dalla Germania, dico 
ghe per riuscirvi due condizioni sone necessarie, 
tener conto dei fatti compiuti, c garantiro, al- 
trimenti che pol trattato del 1856, i vantaggi 
ottenuti dai Cristiani, Se il Congresso si riuni- 
sce per discutere nuove garanzie serie, lu Rus- 
sia le esaminerà col sincero desiderio di tro- 
varvi il voluto equivalente. Il Giornale conchiude: 
Se l'Europa vuole discutere i problemi d' O- 
riente con spirito di pacificazione, gl: ostacoli 
non verranno dalla Russia, se saranno discussi 
senzi sofisticherie sospettose, ma col sincero 
desiderio di ottenere un fine onorevolo. I gior» 
nali russi tengono un linguaggio più moderato. 

Londra 10. Nella Camera dei Comuni North-. 
cote smentì nel modo più ‘energico che Ja cir- 
colare di Salisbury possa allrettaro la guerra, 
e confutò la supposizione che il governo cerchi 
di promuoverla. IL governo, egli disse, non ha 
alcun desiderio di umiliare la-Rassia ; fa indi 
respinta con 318 contro. 64 voti l'emenda pro- 
posta da Lawson: 'Hartington, Forster e molti 
liberali si asterinero della votazione. Gladstone 
e Bright votarono a favore dell’ emenda. Camp- 
bell ritirò l'emenda e l’ indirizzo fu accolto 
ad unanimità. 

Atene 9. Le corazzate greche George e Olga 





di Lareitza presso Agrapha hanno respinto i 
Turehi che hanno perduto 500 uomini. Essi 
stessi hanno avuto 40 uomini fuori di combat- 
timento. Notizie da Creta portano che i dele- 
gati russi e turchi sono aspettati per l' applica» 
zione del trattato. 

Berlino 9. Le manovre d'autunno dei 15° 
corpo sercito, alle quali assisterà 1’ Impera= 
ratore Uuglielmo, riprodurranno le operazioni 
del generale Gurko nei Balcani. 

Cattaro 9. Il principe di Montenegro richia- 
mò una parte dei congedati del suo esercito e 
fa vinforzare le guarnigioni ed i distaccamenti 
ai confini meridionali, specialmente in Antivari 
e in Dinòschi, 

Buda-Pest 10: (Camera.) Si discute il bi- 
lancio. Tisza fa un lungo discorso di risposta 
agli attagchi contro ‘la politica estera del Go- 
varno. Ripete che compito del Governo è quello 
di ‘tutelare gli interessi delia Monarchia e di 
conseguire la pace; dice che gli avvenimenti 
diedero la convinzione che gh interessi della 
Rumenia'e dell' Unglieria sono identici, avendo 
a combatterè lo stesso nemico, cioè il panslavi- 
smo; così le altre nazioni vicine approfitteranno 
di questo esempio e si convinceranno di non 
poter conservare la loro nazionalità senza man- 
tenere rapporti amichevoli colla Monarchia degli 
Asburgo. 

Lonira 10. La risposta di Gorciakoff alla 
Circolare di Salisbury confuta la Circolare in 
tutti i punti; dice che l’accomodamento relativo 
alla Bulgaria è le sviluppo della massima am- 
messa dalla Conferenza di Costantinopoli; il 
Trattato è preliminare, lascia posto alla conci- 
liazione di tutti gl'interesi; se l'occupazione della 
Balgaria fosse indefinita, si avrebbe sospettato 
che la Russia volesse annettersela. La Conferenza 








«di Costantinopeli assegnò alla Bulgaria porti nel 


Mar Nero e porti nel Mar geo, datile per il suo 
sviluppo commerciale. Il consenso della Porta e 
dell'Europa è necessario per l'elezione del Go- 
vernatore, i 

Se la Russia avesse domandato l'autonomia 
dell'Epiro e della Tessaglia, o date queste Pro- 
vincie alla Grecia, sarebbe stata accusata di fa- 
vorire l’ellenismo contro lo slavismo, e di distrug- 
gere la Turchia europea. É esagerato che la 
retrocessione della Bessarabia e l'estensione della 
Bulgaria fino al Mar Nero, e l'acquisto di Ba- 
tum renderebbero la Russia predominante nel 
Mar Nero. Gli acquisti nell'Armenia hanno pei 
russi soltanto un valore difensivo. Se l’Inghil- 
terra avesse voluto impeilire la cessione territo- 
riale doveva unirsi alla Russia fino da principio. 
Gorciakoll' constata con piacere che Salisbury 
espresse il desiderio di assicurare il benessere 
delle popolazioni cristiane. La situazione, con- 
chiude Gorciakoff, si riassume così: I trattati 
furono successivamente violati da 22 anni per 
la Turchia e pei Principati uniti. Salisbury ri- 
conosce necessari grandi cambiamenti ; ‘leside- 
riamo sapere come Salisbury intende conciliare 
i Trattati, i diritti dell'Inghilterra e delle Po- 
tenze col benessere delle popolazioni cristiane in 
Oriente; desideriamo pure sapere, prescindendo 
dal: Trattato di Santo Stefano, come Salisbury 
intenda raggiungere lo scopo, tenendo conto dei 
diritti della Russia e de’ suoi sacrificii. Il dispac- 
cio di Salisbury non coutiene alcuna risposta a 
tali domande. x 

Vienna 10. Il giornale Bohenzie formula le 
proposte di Andrassy, Esse riassumonsi sosì: Oe- 
cnpazione della Bulgaria per la durata di un 
anno, mediante un corpo di 25 mila russi; isti- 
tuzione di una commissione europea per orga- 









» nizzarin; la Serbia vicne indenaizzata con una 
“parte della Biilgaria perchè renda libera la stra» 
da commerciale dall'Erzegovina al mar Igeo; è 
ricnsato H'possesso di un porto di mare.al Mon- 








i‘mento ellenico. I giornali ufficiosi valutando l'e- 
minente importanza earopea della discussione av- 
venuta intorno all'indirizzo nelle Camere inglesi 
invitano la Russia a salvare la. pace, mantenen- 
:do la datarparola, Affermano che nessuno inten- 
‘do privare i cristiani dei vantaggi conquistati ; 
tutti vegliono un Congresso che arrechi all'0- 
riente un definitivo assestamento cd elimini la 





supremazia della Russia, Credesi chie il governo 


russo finirà col cedere. 

Atene 10, Una circolare di Delijanni fa ap- 
pello all'umanità delle potenze contro i massacri 
e le devastazioni nella Tessaglia, nell'Epiro e 
nella Macedonia. È 


tanegro;. viene garantita la protezione dell'ela-. | 








Londen 10. La politica di Beaconsfield trova 


sempre nuovi aderenti. L'Europa applaude all’e- 
nergia della difesa. ne 


ULTIME NOTIZIE 


Itoma 10. (Camera dei Deputati). L'ordine 
del giorno reca la discussione del progetto della 
tariffa doganale. Trompeo chiede che differiscasi 
stante la assenza di alcunì deputati autorevoli 


‘io questa materia, fra cui nota l'on. Sella, col-. 


pito da una sventura domestica. La Camera cio- 
nonostante, secondo l'istanza di Lugli ed altri, 
delibera che discutasi la legge senza ritardo. Ga- 
rau ne ragiona specialmente riguardo ai dazi 
‘sull’esportazione del bestiame, che raccomanda 
vengano soppressi appena che i dazi di impor- 
‘ fazione della nuova tariffa abbiano dato quei 
maggiori, proventi che speransi. Robecchi fa 
manifeste le sue idee soprai principii che, sem- 
bragli dovrebbero fornire la base della nostra 
tarilla doganale; egli opiha che questa di cui 
ora trattasi, non se ne discosti se non in .al- 
cuni punti che indica, e riguardo ai quali sa- 
Febbe necessario temperare assai ed anche to- 
gliere affatto ì gravami. 
‘  Saladiai propone la cancellazione del dazio 
! sugli zolfi. Martini raccomanda l’ industria della 
'. càrta sostenendo che debbasi ancora conservare 
vigente il dazio di esportazione sopra gli stracci 
non ostante î ricliiami di aloune camere di com- 
mercio, Mussi Giuseppe, quantunque in massi- 
, ma contrario ad ogni dazio-di esportazione, rav- 


"| visa necessario di ammetterlo sopra le ossa dalle 


‘cur manipolazioni dipende principalmente la pro- 
*’sperità di alcune nostre provincie agricole. Fa 
‘ inoltre istanze per, l' abolizione o almeno per la 
‘diminvizione de 
maggi, sulla seta e sul bestiame. ; 
pPe-Pretis siaponde alle critiche rivolte alla 
passata” amministrazione per aver - mantenuto 
unà'giande parte dei dazi di esportazione. Giu- 
stificasi dicendo che finchè le condizioni finan- 
ziarie non concedano di togliere o diminuire, 
senza rischio di aprire nuovamente il baratro 
del disavanzo, altre tasse più gravi, la ragione 
e la giustizia richiedono di conservare i dazi 
medesimi. . 
Brocchetti presenta un progetto di spesa per 


i 
Ì 
Î l'ampliamento del locale della capitaneria del . 


porto di Palermo. 

Vienna 10. La Corrispondenza Politica ha 
da bukarest, 10: Lunedì parecchi reggimenti 
russi, formanti l'avanguardia del settimo e del. 
l'indecimo corpi d'esercito, incominciarono ad 
avanzarsi da Rustciuk verso Giurgevo desti- 
nati ad occupare la linea di Giurgevo e Buka- 
rest. Il governo Rumano nega tuttora questo 
principio d'occupazione russa pel timore di in- 
timidire gli animi. 

Costantinoposi 10. Un proclama del Go- 

| verno invita‘ le popolazioni della Tessaglia e del- 
l'Epito a restare fedeli e scacciare i perturba- 

Î tori; dice che il governo impiegherà tutte le 
Ì 
I 


? 


forze disponibili onde ristabilire l'ordine. Il pro- 
clama' enumera le riforme di cui godranno la 


Tessaglia e l'Epiro come le altre provincie, con» , 


formemente al trattato di pace. 

Roma 10. L'onor. Depretis quando era mi- 
nistro aveva dato gli ordini opporteni per lo 
i invio della seguendo italiana nel Bosforo, il Conte 





Corti lo ha sospeso. Grande sensazione in que- 
sti circoli polltici. 

Vienna 10. I giornali viennesi giudicano la 
Nota russa nel senso che la cancelleria di Pie- 
troburgo, squadra i consigli Bismark, è dispo 
sto ora a fare concessionif onde evitare la guerra. 

Firenze 10. E' giunto il generale Grant. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Il raccolto dei vini in Francia, Il 
Monîleur Vinicole ha alcune osservazioni sul 
raccolto dei vini in Francia, avuto riguardo ai 
danni della filossera, osservazioni chie troviaino 
opportuno di far conoscere. Il risultato di queste 
osservazioni si è che, malgrado siano mancati in 
Francia 200 mila ettari di vigna, distrutti dalla 
filossera, e malgrado che altri 300 mila ettari 
siano già guasti ed attaccati dallo stesso ma- 
lanno, il raccolto del vino in Francia dal 1863 
in poi è in aumento di ettolitri 2,800,000, ben 
inteso tenendo conto, per il calcolo, dei diparti- 
menti perduti, come se fossero ancora annessi 
alla Francia. Questo risultato poi è ottenuto da 
un grande aumento nella coltivazione della vi- 
gna, poichè la Francia aveva nel 1863 ettari 
2,320,809 di vigna, e ne conta uggi 2,346,197 
i malgrado la perdita dei 30 mila ettari dei di- ‘ 
| partimenti passati alla Germania, Per cense- 














dazio di esportazione sti for- :|: - 


?f 180 Dalmazia e barili 34° Soria; 


30 






































È guenza si-può’dire che la. viticoltura. francese 
6 in progresso tanto sotto il rapporto dell‘ este 
È sione che del prodotto, e non è quindi ra, 
2 giunto îl'momento. in ‘cui «abbia,. sui mer 
i dello altre nazioni, a cedere il posto alla 
correnza. estera.» SARE 
i: Oi. Trieste 8 aprile. -Arri quinvarono?4A] 
Si vendettero 
quint. 70 Dalmazia in botti af 55/ © 
10 “Dsservazioni metereologiche. 
È Staziono di Udine — ‘I. Istituto’ Tecnico 
ore 9 ant: | ore 9 p. 
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| Notizie di Bowsa.: *. ;‘ 
. PARIGI 9 aprite (1 >, 
Rend. frane. 300 #5 Obolig ‘fem. vom. 

ia Fi Boro AO dì Azioni tabacchi 
Rendita Italiana 5° Londra vista 
Ferr. Iom, ven, : Cambio. Italia 

| Obblig: fer. V. E, . 
‘Ferrovie Romane 








BERLINO 9 «aprile | 





Awuatriache : 414,0] Azioni o 
Lombarde X15:—| Rendita ital. 

— LONDRA,9 aprile 
Cous. Inglese 947;8'a. .—j Cons. Spagn. .13 
cal Tiperazzl x duito: BI i 












VENEZIA 10 aprile » ©*.. 
‘Li i Rendita, cogl’intaressi'da; Î° ‘gennaio da 
‘78.60. e per consegna’ fine ci rie Ri 
Da 20 franchi d’oro 
Per fine corrente 
Fiorini austr. d'argento . 
Baneanote austiiache: 


e Ri 





Rerid. 5010 god. 1 genn. 1878 
Rend.'3 0;0 god. I luglio 1878 
di Valute. 
Pezzi da 20 (ravchi 
‘Bancanote austriache - 
ta. Sconto, Venesia.e:piazze d'Itali 
Delta Banca Nazionale N 
Banca: Veneti: «depositi e, conti 
Banca ii Credito Veneto ' 
JESTE: 10*aprile 
ro fio 
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Zecchini impe 
Da 20 franchi 
Sovrane inglevi, - 
‘Lire turche OSARE ’ 
Talleri imperiali di Maria T. ‘,; 
Argento per 100 pezzi da fl .. 

idem ‘da djt di fl. 5 








VIENNA dal 9° al 
Rendita in carta fior. { 61.60, 
in. argento, 65.50 


i» 





sE » 

Azioni della Banca nazionale 
dette St. di Cr. a £ 160 v. a. 

Londra per 10 tire stert. » 
Argento aa 
Da 20 franchi 

, Zecchini 
100 marche imperiali 





P. VALUSSI, proprietario e Direttore rèspi 


COLLEGIO-CONVITTO MUNICIPAI 


‘ DI CIVIDALE: DEL FRI 





‘Per aderire alle.d mande' di. paréechii fami 
glie. sentito anclié il parere dell'onorevole. Coh- 
siglio di’ vigilanza ‘dell'Istituto, il “’sottoscritto 
Direttore, per il' prossimo secondo sentestre 
riapre l’inscrizione al-medesimo per quei gio». 
vani che volessero entrare in Convitto'allo sco 
di frequentare’ talune delie Classi delle. ana 
Scuole - elementari, tecniche; ‘ ginnasiali ‘0. 
Corso speciale di commercio. dei 
La pensione pel seconmio semestre, «da pagarsi 
all'entrare «dell'alunno in Collegio, è di’ italiane 
lire trecento cinquanta comprese le' tasi 
scolastiche. Lead CE adeasingnk 
Per più minute informazioni rivolgersi al. Di 
rettore dell'Istituto, îl «quale -spodîrà il ipro« 
gramma relativo ‘a, chiunque. glielo richiegga 
"Cividale li-10 aprile 1878)..1 00 
«2. EL-DIRETTORE 
Prof. A. de Osma 
Z O LF PURISSIMO 
: ‘ doppiamente raffinato. * 
Deposito presso la Ditta Somano.o De Alt 
Porta. Verlezit. È a 






























Vittorio Orlandi &a*tyi 
Cisîs al N'ta ollre l'opera ‘sua verso t 


compenso. 































Ni 878, 


Al tutto il 
indigati*in calc 


‘ajtiolo ;° 
‘.Q) Certificato 





iomina. 


cbvati, e dà 








richiesta. 
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Le inserzioni dalla F 





< Provincia di Udine 


La ‘nomina è di competenza d 

del Consiglio Scolastico Provinciale. o 

Gli eletti entreranno in funzione dopo l'approvazione: della nomina. 

Coseano, scuola maschile collo stipendio di L. 550.00. 

Ilem.; scuola femminile collo stipendio di L. 380,00. 

Nogaredo con-Barazzetto. scuola mista collo stipendio di L. 550.00 

4, Cisterna con -Maseris scuola mista collo stipendio di L. 550,00, 

NB. In queste somme è compreso il decimo. 
Coseano lì 5 Aprilo ‘1878. 5 


maarnoanon 


ia di terra e di mare 


1 ADI 


inbblica dal 1873 i coneo 


Segretari Comunali. Retribuziona moderati; 








de 


DISTRO 





| nostro giornale si ricev 
publicité E. E: OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a 


rancia pel nosli 





3. pubb. 
Distretto di S. Daniole 


Municipio di Coseano 


n * . 
giorno 25 (venticinque) corrente resta aperto il concorso ai posti 
è al presente, 

Gli aspiranti produrranno le loro ‘is 
6. corredate dai sejsuenti documenti: 
“Fede di ‘nascita; 

): Fedine criminali e politiche; Î 
Certificato di sana costituzione fisica è di seguita vaccinazione o subito 


tanze a questo Municipio in bollo lega- 


di moralità rilasciato dal rispettivo Sindaco di ultimo domicilio: 


€) Patente d'idoneità; 
) Ogni altro documento che gli aspiranti credessero utile per agevolare la 


IL SINDACO 
COVTASSI, 


». AGENZIA MARITTIMA 
er'noleggì, commissioni, trabsiti, trasporti di merci e passeggieri per 


erra | tutti i porti del mediterraneo, America, 
ndia, China ed Australia, . 


per. 


LEGALMENTE AUTORIZZATA 


‘° dal régie Governo con decreto Prefettizio 1 aprile 1878 


presso la Ditta 


. GIACOMO MODESTI 


VIII 


Udine, ‘Vin Aquileja N. 90. 


.. CHI CERCA IMPIEGO” 


O VUOLE MIGLIORARE LA: SUA POSIZIONE 


DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
MILANO, Via Lentasio 3, 


dietro richiesta. 


GIUSEPPE VALLI 
CORTONA. (TOSCANA) 


ci. iL pì 9 aENNaJo. 1878 


per corrispondenza. per ‘gli 
a. Sì spedisce gratis il prog: 


ILIMENTO BACOLO 





ME BACHI 


Selezione Microscopica e F istologica 


UONI AL PERIODICO SETTIMANALE; 


| diffusissimo in ‘Italia per la mitezza. dei. pressi, . 


esi ad ogni sorta di impieghi pubblie 
P corso alle richieste ed ‘offerte per collocamento di personali 
ébitamente laureato 0 patentato. E 

". Abbonamento: anno IL. %; semestre 
Grpi Morali cent. 10. Foa 
Si spedisce gratis un esemplare 
Presso lo stesso è aperto il Corso 


K..3. Inserzioni cent. 20 la linea, 


aspiranti 


ramma a i 


GICO, 


PREMIATO ANCHE ULTIMAMENTE DAL R. MINISTERO INDUSTRIA E COMMERCIO 


i Razze varie indigene a bozzolo giallo a bianco a grana finissimo. Ottima 


. confezione e conservazione: Garanzia delle 


qualità. Immunità -da ogui sintomo 


* di‘pebrina ‘e ‘flacidezza. Referenze dell'eccellente riuscita negli anni decorsi. 


è Cellalaro 


| Industriale L. 14 franco di porto per via ferrata. Per 
tanza, prezzo da stabilirsi. A garanzia della' provenienza, 


L. 20 Oncia di 28 grammi. 


partite. d'impor- 


tutte le scatole por- 


teranno la marca ‘di. fabbrica con la-firma' autografa dell'infraseritto:.e lesac- 
chette :dal seme saranno sigillate con- ceraldcca. rossa di Spagna coll’iniziali G. V. 
Si cercano rappresentanti per la vendita, però con ottime referenze, 
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GRAZIE 


i. al Siguor: Professore ‘di! Matematica ! 


in Berlino W. (Wilhelmstrasse), ora Stuelerstrasse N. 8. 
più .che ne pro- 


La sua 


i misse; già nella prima estrazione’ vinsi 


Rodolfo de. Orlicè 


Istruzione del giuoco. del Lotto ha dato 


‘un Terno di L. 1200Ò: 


‘ROMA 





| Questo è conforme alla verità e confermi 


GRAZIE: MILLE GRAZIE 


,, MILLE GRAZIE 


Marco Faggiotti. 
ato dal notajo. 
Ad ogni lettera verrà risposta in lingua italiana. © 


. 


al'Consiglio Comunale salva 1’ approvazione 


\ di NE -. I Segretario Piceoli, i 
NIRO MIAAANANAI AIDNATAN ANANATANATORANANA 


TIRATI VA AE | 


'| “si adoperano 


UNZIATORE GENERALE! 


Î 





GIORNALE DI (UDINE 








IMPORTAZIONE: DIRETTA 
DI L GIAPPON di 
ESERCIZIO. 





Lit Società Bacologica ANGELO 
DUINA fu Giovanni o Comp: di Bre- 


scin avvisa - 


Liene una sceltissima qualità di 


VERDI ANNUALI |, 


importati direttamente dalle: miglior 
Provincie del Giappone, il cui esito 


fu sempre soddisfacente, |‘ 


Per le trattative dirigersi all'unico 


Rappresentante in Udine . 
Gincomo Miss 


Via S.Maria N. 8. 


presso..G.. Gaspardis 


sit 


LE MALATTIE. SEGRETE 


. scoli ‘cronici, :stringimento'.dell'uretra, 
mali della ‘vescita, ‘debolezza. virile, 


infezioni alla “gola, alla: bocca,-al naso, 
perdita dei capèlli, ecc. ed'in generale 


e amalanerite seurale; Che sieno pur 
anche inveterate, ‘vengo 0: da ine gua- 
tite radicalmente, ‘con sicurezza .ed iti 
. brevissinio tempo, sotto ‘garanzia d'un 
* esito! felice, ‘ senza mercurio ‘e senza 
‘danno alcuno all'organismo. © 





ESSENZA VIRILE 
Kochs . Mineral Préparat. — Si som- 


ficatasi dî. una mirabilé.efficacia in mi 
gliaia di casi ‘per infondere’ all'orga: 
nismo forza e gli elenienti “pel ricupero 





seguenze. delle -abitudini segrete, — Î 
preparati: stiniolanti; che «generalmente 

ini tali ‘càsi;:. sono' perni. 
ciosi' alla salute, mentre l'Essenza Vi: 
rile del Dott:’Koch non'"è in'rimedio 
stimolante, .ma* bensi ‘un’‘mezzo “da re- 
stituire al fisico la forza' virile." ‘ 
- Prezzo per bottiglia coll'es 
zione L. 6. ; 














seguente indirizzo: 


Mirano, 

I carteggio e le spedizioni si fanno 
sotto la massima secretezza, — Ai spe- 
| cialisti desiderosi di fare acquisto ‘del- 

l'Essenza virile, si accorda ino scontoi 


PE SOLI CENT. 80 

L'opera medica. (tipi. Naratovich 
di Venezia) del chimico: farmacista 
L. A. Spelluncon intitolata :. Pane. 
taigea, la quale fa conoscere.la causa - 
vera (delle mialattie e insegna’ ‘nello 
stesso tempo .il :modo.di guarirle-con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi utile.ed. 
intelligibile ad ogni classe di .persone 
interessando a ciascheduno di cono- 
scere i‘ mezzi:.di conservare la propria 
salute. Ia ; 

Si vende al prezzo ridotto tanto presse 
l'Autore «in Conegliano, quanto. presso 
i i Librai Colombo ©oen in Venezia, Zo- 
pelli in Treviso e Vittorio e .Martim 
di Conegliano. In Udine presso l'Am- 
ministrazione del Giornle di Udine. 












| . Premiata fabbrica, 


CEMENTI 


BARNABA PERISSUTTI 

i Coca DE: 

RESIUTTA.. 
Qualità perfettissime già riconosciute 

tali nei lavori eseguiti tanto dal Genio 

Civile che ferroviam. Prezzi e qualità 

da non tenersi concorrenze, 


e 





"Rappresentante in Udine G. B. 
| LANFRIT. GESTO 





Picevone esclusivamente 


che anche: per l'allevamento - 1878 


CARTONI SEME BACHI 


è loro tristi conseguenze come. a dire: 
espulsioni cutanee pruriginose;. porti;. 


tutte le“ malattie ‘sifiliticlie /'ascurule.. 


= Dot: 


ministra, pure delta ‘essenza ‘già veri-- 


della, potenza virile infievolità ‘0 per-".{” 
dutà, nonchè ‘per allontanare .le' con-' 


Dirigere ‘le ‘Jettere- fidiciosamenté al * 


* SIEGMUND PRÉSCH | 





vamente presso TON 
'igi. 









































ice principal 
Pi ii 





NON PIU’, MEDICINE 


PEREEI TA SALUTE restituita ‘a tutti senza medieine, sen, 
purghe nè spese, mediante la deliziosi Farina di salute Da Nar). 
di Londra, detta: : do . ti o ee n 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila. guarigioni ottenute mediante Ia. deliziosa N 
valenta Arabica provano che le miserie, pericoli, . disinganni, | provati {fl 
adesso dagli ammalati con lo impiego. di .droghe nauseanti,. sono . altualmo.B 
evitati con la certezza di una pronta 4 radicale guarigione mediante: la sudde i) 
deliziosa Awina di salute, ln quale, restituisce saluto “perfetta agli organi deiBe 
digestione, economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi, @ guarisce rl 
dicalmente dalle cattive’ digestioni (dispopsie),. gastriti, gastralgie, costipa; 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti,di 5 
palpitazione, tintinnar d'orecchi acidità, pituità, nausee.: e vomiti, dolori dra 
ciori, granchio, spasimi, ogni disordino di stomaco, del. fegato,. nervi e'- bile, ki 
sonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioi fi 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, cattaro, conyulsioni, nevratziill” 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa ; 31 any) 
d'incurrabile successo. È ' vis sal 

N. 80,000 cure comprese quelle di 
signora marchesa di Brèhàn, ecc. : Panini 

Cura N. 62,824. Milano, 5 aprile. ff 

L'uso della Recalenta Arabica Du'Barry di Londra giovò in modo effiafi 
cissimo alla silute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente'infiammazin 
dello stomaco, a non poter omai. sopportare alcun cibo, trovò nella: Reval 
quel solo che potè da principio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gi 
* stare, ritornando essa da uno stato di salute veramente inquietante, ad ‘un nof 

male benessere di sufficiente e continuata prosperità. Martemm CarLo. L 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza ariche' 50 volte s 

prezzo in altri rimedi. , ti Ra 
In scatole: l{4 di kil. fr, 2.50; 112 kil. fr. 4,50; 1 kil. 11.8; R 142 kil.A 
19; 6 kil. fr. 42: 12 ul. fr. 78, Biscotti di Revalenta: scatole da ] 
Kil. fr. 4,50; da VUkil. fi. 800 ; ei 3 

La Revalenta al Cicecolate in Polvere per 12 {azze, fr. Qi 
per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8; per 120 tazze fr. 19.; per 288 tari 
fr 42; per 576 tazze fr. 78. in Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 24 tan 
fr. 4.5U;. per 48 tazze fn. 8... i a: 

Casa Du Barry e,€. (limited) ni £, via Tommaso G 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri;: *. .: . > 

Rivenditori: Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati eApgelo Fabrifi 

Verona Fr. Pasoli farm. S. Paolo di‘ Campoinarzò - Adriano Finzi; Vicens 
Stefano Della Vecchia e C. farm: Reale, pr03z@ Bradl + Luigi: Maiolo= Valeri Belli 
Villa Santina P. Morocutii farm. ;' Vittoride Certed ‘L, Marcliétti, far: 
Biasenso Luigi Fabris Gi Baldassare: Farm: peazza: Vittorio Enianiugle ; Ge 
mona Luigi Biliani, farm. Sanl'Anionio ; Pordesnoiie ‘Roviglio, ’ farm. della 
Speranza - Varasciui, farm.; Partogruare A. Nalipieri, farm; Révigo A 
Diego - G. Caffagnoli, qruzza Annonaria ; Mm. Vito nil'Faiglinniento:Q 
Pietro, furm.; ‘W unrezzo Giuseppe Chiiossi, farm.; "N Zanetti, *f 


N. 1045 

















molti medici del duca Ploskow e deli 












rossi, Milani 












CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

i i DEL e ea -u Bi 
Civico- Ospedale ed Ospizio degli Esposti e delle Partorienti 
: IN UDINE. 0 

Avviso di concorso...” 

Rimasto vacante il posto di Economio di questi ‘Pii Uhoghi 0 provveder 0ì 


dovendosi al rimpiazzo del pustò stesso. a cui è annesso -l'anzuo stipendio di 
1500,00, a carico per due terzi dell'Ospitale ed un’ terzo dell'Ospizio degli Esp 











{ 

sti e delle l’artorienti, e coll’obbligo di prestare una cauzione'egnale ad un an J 
e mezzo di soldo in Leni stabili od în cartelle di’ rendita italiana,’ e con diriti x 
a pensione a norma degli statuti organici di detti Pii Luoghi, se ne apre il co s 
corso a tutto il giorno I0 maggio p. v. ‘ u i i a 

Gli aspifanti, che dovranno: avere una età non superiore agli anni 40, d È 
vranno produrre a questo Protocollo la propria istanza in bollo di legge cori 
redata dai seguenti ricapiti: © ‘ i 

I. Attestato di cittadinanza italiana: 

2. Feuine politico-criminali :- 

3. Certificato di sana e robusta costituzione fisica: a 


4. Certificato di nascita: PT 
5. Certificato di aver percorso con buon esito le quattro classi ginnasiali 
oppure il corso delle scuole tecniche: o 
6. Prove di conoscenza della contabilità applicata ai Comuni el Opero Pit 
I concorrenti dovranno inoltre dichiarare non avere nessuna parentela cos 
alcuno degli impiegati stabili di questi Istituti; quelli che ora fossero Impiegal 
stabili presso qualche pubblica Amministrazione, sono esonerati dalla produzion 
dei ricapiti ai N. 1 e 2, e quelli che attwalmente coprissero impiego analog 
dovranno inoltre, in caso di nomina ‘e. prima dell’insediamento, produrre l'asso È 
lutoria tinale per Ja lorò gestione dell'Amministrazione presso cui prestano servizio. 
Gli obblighi inerenti.al detto: posto sono determinati.‘ dal’ regolamento di 
Amministrazione e di servizio interno di questi Istituti, ostensibile presso la Se 


gretaria dei medesimi. ' 
Udine, la 8 aprile 1878. ‘ 


» IL PRESIDENTE 
Questiaux 
Il Segretario G. CESARE 





© ANTICA 
À ; FONTE 
cp FERRUGINOSA li 
Quest'acqua tanto salutare fu dalla” pratica medica dichiarata l'unfea per. i$ YSu 
da cura ferraginosa n domieilio. —- Infatti chi conosce e può avere la] 10 Ger 
PEJO non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione delli} 5; Nak 
Fonte di Brescia e dai sigg. farmacisti ‘in ogni città, 3 so 20 


La Divezime €. CORGHETTI 











. af 


UDINE 1878 Tip: @. B: Doreiti e Soci 











